
Dopolarispostaall’interrogazione inconsiglioprovinciale: ‘Sull’OglioPoimpegnidamantenere’

‘A Pediatria serve il primario’
«Incomprensibile ilbloccodellanomina»
TorchioeAraldi:oraunordinedelgiorno

di Marco Bazzani
CASALMAGGIORE — L’asses-
soreprovinciale allePolitiche so-
cialiSilviaSchiavinell’ultima se-
duta del Consiglio ha assicurato
che i servizi dell’ospedale Oglio
Po saranno garantiti. I consiglie-
ri di minoranza Giuseppe Tor-
chio e Massimo Araldi, rispetti-
vamente presentatore e firmata-
rio dell’interrogazione discussa,
anche con riferimento ai nuovi
tagli alla sanità della Legge di
Stabilità, di conseguenzaorapre-
annunciano la presentazione di
un ordine del giorno che vincoli
tutti i livelli decisionali a mante-
nere gli impegni assunti con il
territorio. «Da tempoall’ospeda-
le Oglio Po — spiega l’ex presi-
dente provinciale — non vengo-
no coperti i primariati di Pedia-
tria, Ortopedia, mentre Medici-

na è stata accorpata a Cremona
(ma il primario dovrebbe arriva-
re, ndr) come il Pronto soccorso.
Inoltre la Direzione Generale, in
applicazione della spending re-
view ha deciso di ‘ridimensiona-
re’ il laboratorio di analisi: l’im-
pegno assunto dallaRegione per
rafforzare il livello dei servizi sa-
nitari nell’area al confine tra il
Cremonese e il Mantovano non è
stato onorato, prova ne sia quan-
to avvenuto a Bozzolo e i ritardi
ancheaViadana.Nei consigli co-
munali aperti tenuti a Bozzolo,
Casalmaggiore e Viadana sono
state fornite dai referenti regio-
nali e delle quattro aziende sani-
tarie e ospedaliere interessate
tutte le rassicurazioni del caso
cheperò, finora, sono rimaste let-
teramorta».
E’ stato anche detto, però, che

tutti questi timori sono esagera-

zioni. «L’accusa di ‘procurato al-
larme’ pronunciata dal direttore
dell’Azienda ospedaliera di Cre-
mona — risponde Torchio — as-
sume i contorni di una beffa poi-
ché gli amministratori del terri-
torio non sono stati turbati da
uno ‘strano sogno di una notte di

mezza estate’, ma hanno raccol-
to proteste reali, scaturite da un
confronto con amministratori,
sindacati, lavoratori e società ci-
vile del territorio e qualche mi-
gliaio di firme raccolte nell’area
hanno un preciso significato che
non può essere eluso».

Il consigliere provinciale pun-
ta l’attenzione su alcuni aspetti.
«Inparticolare è incomprensi-

bile il blocco della nomina del
primario di Pediatria e, comun-
que, non risulta che agli ospeda-
li di Cremona e Crema siano sta-
te bloccate le nomine di reparti
essenziali al mantenimento del-
la qualifica di ‘ospedale per acu-
ti’ che oltretutto, nella fattispe-
cie dell’Oglio Po, vanta un quin-
to delle proprie entrate dal-
l’utenza extra-regionale nono-
stante tutte le restrizioni adotta-
te dalla realtà emiliana.Undise-
gno condiviso per salvaguardare
su questo territorio di un servi-
zio imprescindibile — conclude
Torchio— dovrebbe essere esal-
tato soprattutto in vista delle
nuove aggregazioni territoriali
previste daGoverno eRegione».
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MARTIGNANA PO— In tutte le
aree pubbliche e private di uso
pubblico del territorio comunale
è vietata la sosta a tutti i veicoli
dimassa a pieno carico superiore
alle 3 tonnellate emezza, per l’in-
tero arcodella giornata, eper tut-
ti i giorni della settimana.
Lo dispone una ordinanza
del sindaco Alessandro
Gozzi. Imezzi devonoesse-
re collocati obbligatoria-
mente nei parcheggi anti-
stanti il cimitero comuna-
le e nell’area artigianale
di via Bardellina. La deci-
sione è stata assunta viste
«le varie segnalazioni e ri-
chieste pervenute, con la
quali molti residenti evi-
denziano i disagi creati
dai mezzi pesanti parcheggiati
nei più svariati angoli del territo-
rio comunale specialmente nelle
ore serali e notturne». Il Comune
ha verificato che «effettivamen-
te vengono lasciate, da parte dei
conducenti, autocarri, autotreni

ed autoarticolati, nonchèmotrici
di autoarticolati, in sosta sulle
vie comunali in prossimità delle
proprie abitazioni ed in alcuni ca-
si in contrasto con le norme del
codice della strada». I mezzi pe-
santi lasciati in sosta «spesso im-

brattano o insudiciano le
aree urbane e residenzia-
li, a causa della tipologia
del carico trasportato, o
dei liquidi che fuoriesco-
no dai componenti mecca-
nici usurati oltre adanneg-
giare il manto stradale».
Altro problema: «I veicoli
‘pesanti’, all’inizio del lo-
ro ciclo giornaliero di lavo-
ro, necessitano di un con-
gruo tempoper il ‘riscalda-
mento’ e ciò è «spesso fon-

te di disturbo». «Le aree scelte
—osservaGozzi— sono illumina-
te e videosorvegliate ed in alcuni
casi già usate da alcuni autotra-
sportatori. Il Comune, pertanto,
impone un obbligo ma fornisce
anche un servizio». (d.baz.)

RIVAROLO DEL RE — Si dovrà
attendere lunedì 18 febbraio
2013 per conoscere le decisioni
delGiudice di paceBeatriceGhil-
lani sulla vicenda che vede con-
trapposti, inuna sequeladi quere-
le e controquerele, la signora
T.C.di 72 anni, assistitadall’avvo-
cato Laura Ogliari, e A.C., la cui
difesaè affidataall’avvocatoMat-
teoManici. Al centro della conte-
sa, ricca di episodi e di accuse re-
ciproche di lesioni, minacce e in-
giurie, e che ieri ha visto la signo-
ra come ricorrente-parte offesa
in due episodi e come imputata in
un altro, un viottolo che conduce
alle rispettive abitazioni, su cui
entrambi i contendenti sostengo-
no di avere il diritto di passaggio.
Fallito il tentativo di conciliazio-
ne per il caso che vede la 72enne
come imputata per aver offeso la
controparte, il giudice ieri hadap-
prima respinto le provedocumen-
tali portate dall’avvocato Ogliari
ritenendole «superflue e comun-
que ininfluenti ai fini della deci-

sione» e ha rinviato il procedi-
mento al 18 febbraio, data in cui
per gli altri due casi in cui T.C. è
imputato si arriverà alla discus-
sione e alla sentenza. Nel dibatti-
mentodi ieri, lamogliedell’impu-
tato ha negato di avermai sentito
ilmarito offendere la querelante.
Che è stata sentita su un episodio
di fine marzo 2008: «Ero lungo il
viottolo che appartiene a mia fi-
glia raccogliendo foglie, pezzi di

vetro e bagnando per terra per
evitare il formarsi di polvere,
quandoT.C.mi hagettatouna sec-
chiata d’acqua addosso. Poi è ve-
nuto anche a buttarmi dell’acqua
sull’auto parcheggiata davanti a
casa. Ho chiamato mio figlio che
era al piano superiore ma T.C. è
scappato». Un altro episodio l’11
aprile: «Dopo aver ricevuto per
l’ennesima volta dell’acqua ad-
dosso, ho detto che sarei andata
da suo padre. Sono salita in auto
ma lui si èmessodavanti chieden-
domi dove stessi andando. Una
volta scesa mi ha presa per il col-
lo, mi stringeva. Mi sono liberata
e mi sono rimessa in auto, ma si è
messo davanti e così sono scesa
per andare a piedi. Lui mi ha pre-
so per le braccia e sono caduta
per terra battendo la testa». E’
stata quindi la volta della mam-
ma e della moglie dell’imputato
che hanno raccontato una versio-
ne diversa, analoga a quella dello
stesso T.C.: «Dovevo uscire di ca-
sa ma A.C. rendeva disagevole il
mio passaggio. Le ho detto di

smettere se no le avrei tirato ad-
dosso un secchiello d’acqua. Lei
non si è spostata e io l’ho bagnata
aunbraccio. Lei si èmessa a inve-
ire e a dire che sarebbe andata da
mio padre. Le ho intimato di non
farlo perché imiei non la possono
vedere. Non pensavo violasse il
domicilio, il cancello era aperto
ma c’era il campanello che lei
nonha suonato.Mi sonomesso da-
vanti alla sua auto dicendole di
tornare indietro, lei si è fermata a
trenta centimetri da me. Non so
se di volontà o perché le è scappa-
ta la frizione,ma l’automi è venu-
ta addosso e sono caduto, ripor-
tando la frattura delmenisco. Lei
è scesa dall’auto e dopo avermi
scavalcato ha cercato di andare
verso la porta di casa dei miei. Mi
sonoalzato eho cercatodi fermar-
la, tirandola per un braccio. Lei
teneva la porta conunamano.Fat-
to sta che siamo caduti entrambi.
Io comunque l’ho denunciata».
La signora dice che non è andata
così. Al giudice il compito di dipa-
nare l’intricatamatassa. (d.b.)

CALVATONE—Continua l’impe-
gno della comunità calvatonese a
favoredellapopolazione terremo-
tatadiMoglia.Una rappresentan-
za del Comune mantovano, in oc-
casionedella fiera d’ottobre, è ve-
nuta in visita a Calvatone ed ha
trascorso una giornata intera tra
le attrazioni della sagra. «Ladele-
gazione del Comune di Moglia —
spiegaGianPietroRuggeri, presi-
dentedellaProLoco—era forma-
ta da quattro persone ed era gui-
data dalla professoressaRossella

Capisani, assessore al Territorio.
Abbiamo accompagnato i graditi
ospiti nella visita alla fiera e loro
si sono trattenuti volentieri con
noi». Ruggeri ricorda che il Co-
mune e le associazioni del paese,
ormai da parecchio tempo, stan-
no raccogliendo fondi da destina-

re aMoglia.Un impegnomoltoap-
prezzato dai rappresentanti del
Comune mantovano, che hanno
ringraziato sentitamente per tut-
to quello che i calvatonesi stanno
facendo per loro. La cerimonia di
consegna degli aiuti «è prevista a
dicembre».

Durante la giornata la rappre-
sentanza, accolta dal sindaco
Pier Ugo Piccinelli ha preso par-
te alla visita della mostra archeo-
logica sugli scavi di Bedriacumal-
lestita al Visitors Centre in muni-
cipio, con l’illustrazione da parte
dell’archeologa Lilia Palmieri, e
all’aperitivo offerto dalla Pro Lo-
co sotto i portici. «La fiera è stata
davvero un successo - commenta
Ruggeri -. L’afflusso di gente è
stato incredibile e ci ha ripagato
degli sforzi organizzativi». (d.b.)
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Piadena — Domenica prossi-
ma alle 10, a VillaMagio Trec-
chi, si terranno la cerimonia di
premiazione e il concerto dei
vincitori del primo concorso
nazionale dimusica da camera
per giovani musicisti ‘Miryam
e Pierluigi Vacchelli’, organiz-
zato dal Comune di Piadena
con il patrocinio della Provin-
cia edellaRegione. Ingresso li-
bero con aperitivo e buffet.
Ampio servizio a pagina 51.

Calvatone — Il gruppo ‘I gior-
ni cantati’ di Calvatone e ‘Pe-
to e Leo’ di Calvatone saranno
tra i protagonisti del concerto
‘Le chant du peuple fait son
splendid. Chants d’amour,
d’émigration, de rébellion, de
travail, de lutte sociale’ previ-
sto domenica 28 ottobre al
ThéatreduSplendid diParigi,
con inizio alle 14. Presente an-
che la Lega di Cultura.

MATERASSI IN LATTICE

PIANI LETTO RECLINABILI

VENDITA DIRETTA
CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO

ARTISTI DEL RIPOSO

SOLO IN OCCASIONE
DELLA FIERA DI SAN CARLO

ACQUISTANDO IL MATERASSO IN OFFERTA, 
CON SOLO UN EURO IN PIU’, 

RICEVI LA RETE ORTOPEDICA 
E TUTTI GLI ACCESSORI DEL LETTO.
CASALMAGGIORE - Piazza Garibaldi, 45 - Tel. 0375/42574

La rampa che porta all’ingresso
dell’ospedale Oglio Po
a Vicomoscano
L’attenzione sul presidio
casalasco-viadanese resta alta
(foto di archivio)

G. Torchio M. Araldi

A. Gozzi

Cancelliere e giudice ieri mattina

La delegazione di Moglia ed il sindaco Piccinelli al Visitors Centre

Siamo a Vicobellignano di Casalmaggiore
in via Dante Alighieri 66 di fianco alla chiesa

per prenotazioni e informazioni Tel 0375/40987

e molto altro ancora
da noi riscoprirai il gusto della Tradizione

CHIUSO IL LUNEDÌ

Specialità della Casa
Pesce Gatto e Pesce d’Acqua Dolce

Tutta la settimana.

Pranzo di Lavoro a 12 Euro
Tutte le Domeniche

Gnocco Fritto Con Salumi
e Spalla Cotta Calda

SQUARE CAFFE’ DA ALBA - BAR - CAFFETTERIA - APERITIVI
CASALMAGGIORE (CR)  P.ZZA TURATI , 16  (PIAZZA VECCHIA) 

Possibilita’di parcheggio Via del Lino (2° entrata-bar)

DOMENICA 
25 NOVEMBRE 

APPUNTAMENTO
PER IL 

1° COMPLEANNO 
DELLO SQUARE CAFFE’

CON 
APERITIVI E 

BUFFET

MartignanaPo.DecisionedelsindacoAlessandroGozzi

‘Camion lontani dalle case’
Stop a disturbi e asfalto ko

Rivarolodel Re. Ieri dal giudice dipace nuova puntata diuna contesa insanabile

Vicini-nemici per un viottolo

Moglia ringrazia Calvatone
Delegazionedelcentroterremotato invisita

Musicisti in gara
Domenica premi
e concerto a Vho

I giorni cantati
esibizione a Parigi

IN BREVE


